
 
 

WEC 2014: Borgaro Torinese-11-13 settembre 2014 
 
 
Apro la mia posta elettronica e trovo: 
 

“Dear friends Sandro , Maria-Pia, Luciano and Laura. 

  

Many thanks for this excellent high standard organization of the WEC 14. 

  

Ciao Alain 

 
 
Credo che la FIPL rimarrà per molto tempo nel cuore e nella mente degli Atleti, dei Tecnici 
e degli Allenatori  delle Nazioni che hanno partecipato a questa gara. 
 
Tutto è stato organizzato nei minimi particolari: dai distributori di acqua in zona gara ed in 
zona riscaldamento, alla divisione fra warm-up area e wrapping –area, dai tavoli del 
banchetto finale divisi per Nazioni, all’accompagnamento delle Nazioni al proprio tavolo, 
dall’accuratezza della presentazione degli Arbitri e della Giuria, all’assistenza in pedana.  
 
Ormai frequento questo mondo da tantissimo tempo e mai ho assistito ad un banchetto 
finale nel quale l’Ispettore IPF o EPF in servizio, in questo caso Alain Hammang-
Lussemburgo, nel classico discorso di chiusura, abbia chiamato per nome e cognome il 
responsabile dell’Assistenza in pedana e per chiedere a tutti i partecipanti un applauso…e 
che applauso! Da tutti i tavoli la gente si è alzata in piedi per tributare un caloroso ed 
affettuoso omaggio a Fabio Nadotti ed ai suoi collaboratori dello staff di pedana: Giudo Lo 
Presti (una sicurezza, sempre), GianMario Gorga (un ragazzo la cui mole è pari alla sua 
bontà), Francesco Pellizza (in bocca al lupo per il dottorato di ricerca in Scozia sulle nano 
tecnologie!), Simone Sanasi (un Campione ritrovato), Marco Spizzo ( forza ed energia in 
mezzo a tanti giganti), Claudio Randazzo (la montagna umana), Lorenzo Calabrese e 
Marco Marcellino (alla prima esperienza hanno sfoggiato la sicurezza dei veterani).  
 
Questi Atleti (ancora, la meglio gioventù!) hanno fatto vedere a tutta Europa l’”italian style” 
dell’assistenza in pedana. Grazie ancora ragazzi, avete reso onore all’azzurro d’Italia. 
 



Non c’è stato, uno dico uno dei membri delle Nazionali presenti che non mi abbia 
espresso una parola di affettuoso ringraziamento per la “perfect organization”. 
 
Tutte queste belle frasi sono il risultato di un lavoro che tutti noi che ci sentiamo parte della 
FIPL,  abbiamo portato avanti ormai da lungo tempo. 
 
Un lavoro che, seppure poco valutato dai “soliti noti” è stato, invece, condiviso soprattutto 
dalle nuove generazioni. Ed è alle nuove generazioni che vorremmo lasciare in eredità la 
FIPL di oggi: apprezzata e stimata in Europa e nel mondo. 
 
Ed infatti Silvia De Vecchis ed il suo staff (le nuove generazioni, appunto), sono stati 
insostituibili punti di riferimento nell’organizzazione di questa gara. 
 
I nostri Atleti hanno fatto centro, ancora una volta. Se andate sulla pagina 
http://www.europowerlifting.org/?id=521 , già trovate gli “scoresheets” della gara.  
 
In ogni caso vorrei citare le ragazze, la nostra “pink power”: Grisel, Elisa, Manuela, Elisa, 
Silvia e Martina. Italia1 terza classificata, Italia2 4^ classificata. Appena Grisel e Elisa sono 
andate sul podio, mi è arrivato un sms, da Myriam Busselot, Technical Chair IPF per l’ 
Europa: many compliments to Grisel and Elisa. Ragazze queste sono soddisfazioni da 
condividere fra tutte voi! 
 
I nostri “moschettieri Azzurri” (la frase la prendo dal repertorio di Nicolò Carosio, 
indimenticabile cronista sportivo) sono stati superati sul filo di lana dall’Olanda: Italia1 
seconda classificata, Italia2 seconda classificata, davanti a Nazioni agguerritissime. Ora 
per qualcuno di questi Atleti si aprono orizzonti che fino a qualche tempo fa erano solo 
sogni. 
 
Sempre Alain Hammang, mentre siedevamo in giuria, non faceva che spendere parole di 
stima per gli Arbitri Italiani. Un garanzia per tutti noi. 
 
Ragazzi avete la pagina FB ed il forum della FIPL a disposizione: aspettiamo i vostri 
commenti e report da condividere fra tutti noi. 
 
Nel discorso finale, durante il  ricevimento di chiusura, Alain Hammang ha citato più volte 
Laura e Luciano: unici, insostituibli. 
 Ha citato la “perfect speaker”  Chiara Burchi!! (un’altra anomalia nell’asettico protocollo 
EPF). Ha rivolto un abbraccio (!!) a Maria Pia, per la conduzione ed il coordinamento del 
tavolo di gara.  
Alain, ha più volte citato “the staff of FIPL”: Monica De Paoli, Ivano Giusti, Alessandro 
Favorito, Roberto Bettati, Gianluca Fortunati. Senza il loro senso di squadra e senza il loro 
senso di appartenenza alla FIPL, questa meravigliosa esperienza non avrebbe potuto 
divenire realtà. 
Scusate ma a volte è bello essere retorici! 
 
Ora ci aspetta la Coppa Italia. 
Forza ragazzi! 
 
Per il Consiglio Federale 
Il Presidente 
Sandro ROSSI  


